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Informativa inerente le azioni di pronto intervento a seguito dei danni provocati dall’eccezionale evento meteorico del 21 luglio u.s.

Con riferimento all’oggetto ed a seguito delle decisioni assunte dall’Esecutivo dell’Ente Parchi in data 24.07.2003, si rende noto quanto segue.

I danni provocati dall’evento hanno interessato l’intera superficie del parco naturale dei Lagoni di Mercurago e della riserva naturale dei Canneti di Dormelletto, così come il resto del territorio ed hanno riguardato residenze e manufatti, ma hanno anche comportato l’impraticabilità delle stesse aree protette e la pressoché totale scomparsa di decine di ettari di bosco.

Le azioni di pronto intervento subito attivate dall’Ente Parchi hanno riguardato le situazioni di maggiore pericolo e disagio per i residenti.

Confermata la priorità di tali azioni, l’Ente Parchi procederà raccogliendo le segnalazioni che perverranno telefonicamente o per iscritto e, previa verifica dei Guardiaparco, coordinati dall’agente e perito agrario F. Baglioni, intervenendo direttamente per rimuovere cause di possibile pericolo imminente, sulla base di un registro di priorità, costantemente aggiornato. 

Laddove l’intervento non fosse tecnicamente eseguibile dal Personale dell’Ente, si provvederebbe ad avvisare direttamente i soggetti di volta in volta interessati (Vigili del Fuoco, E.N.E.L, Comuni, ecc.).

I proprietari o possessori dei fondi all’interno delle aree protette possono provvedere alla rimozione di alberi schiantati o sradicati, dandone semplicemente comunicazione agli Uffici dell’Ente.  

Per l’eventuale abbattimento di alberi ritenuti pericolosi, occorre rivolgersi direttamente agli Uffici comunali competenti per territorio, richiedendo l’emissione di apposita ordinanza contingibile ed urgente (art. 50 D. lgs. n. 267/2000) da parte del Sindaco.

Pur non potendo garantire la sorveglianza del materiale accumulatosi all’interno degli appezzamenti boscati, i Guardiaparco intensificheranno, nei limiti del possibile, l’attività di vigilanza, mantenendo il consueto rapporto diretto con i proprietari/possessori.

A tal proposito pare opportuno chiarire che l’Ente Parchi non ha avuto alcun ruolo rispetto all’intervento effettuato dalla Provincia lungo la strada che collega Oleggio Castello a Comignago: in tal caso l’amministrazione provinciale ha proceduto in totale autonomia, nell’ambito delle azioni ritenute urgenti per la pubblica incolumità e non è stato possibile, per l’Ente Parchi, interferire in alcun modo con tale azione.  

Si ricorda che per informazioni o segnalazioni, anche al di fuori degli orari di ufficio, è bene lasciare un messaggio sulla segreteria telefonica, oppure inviare un fax  al n. 0322.237916 o un messaggio di posta elettronica all'indirizzo info@parchilagomaggiore.it.
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Mercurago di Arona, 29.07.2003
Il Direttore
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